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1.Cosa intendiamo per inclusione? Condividere

l’orizzonte al quale tendere.. 

2. Progettare partendo dal futuro 

3. La comunicazione come prima cura

4. Il colloquio con la famiglia e con lo studente. 

5.  L’osservazione in ottica ICF: barriere e facilitatori

nel contesto fisico, relazionale e organizzativo. 

6. Valutare l’inclusione con l’Index e il Quadis

7. L’osservazione dello studente e la progettazione



8. Costruire un ambiente di 

apprendimento inclusivo

9. La didattica inclusiva

10. Unità di apprendimento e 

valutazione

11. Promuovere 

l’autodeterminazione 

progettando momenti di crescita 

significativi 



12. Unità di apprendimento 
multidisciplinari come 
modalità inclusiva
13. Universal Design for 
Learning
14Modalità di raccordo con la 
classe
15. Il PEI: esempi di 
progettazione disciplinare
16.Service learning come 
percorso inclusivo
17. PCTO: esempi in presenza ea
distanza

Conclusioni

• Le storie sociali



“L’inclusione implica il 
cambiamento: è un percorso verso 
la crescita illimitata degli 
apprendimenti e della 
partecipazione di tutti gli alunni, un 
ideale cui le scuole possono 
aspirare, ma che non potrà mai 
realizzarsi compiutamente se non 
nella prospettiva di una comune 
credenza nel valore, e quindi nel 
rispetto, del diritto allo studio di 
tutti e di ciascuno 1” 

(T. Booth e M. Ainscow) 



Don 
Milani



“Le persone con disabilità intellettiva, 

diventando adulte, possono essere una 
risorsa per la comunità e possono 

esserlo in tanti sensi: simbolicamente, 
perché ‘presentificano l’esistenza delle 

differenze’; concretamente, perché 
possono portare il loro contributo fattivo 

alla società, assumendo, per quanto 
possibile, diritti e doveri all’interno della 

comunità degli adulti; profeticamente, 
perché la loro presenza può aiutare la 

società a vedere, attraverso la fragilità, 
l’importanza delle cose essenziali.»                    

Carlo Lepri
Diventare grandi

Quale orizzonte 
per la nostra 
progettazione



"La disabilità, sia che si verifichi all'esordio della 
vita oppure sia un incidente di percorso, è 
sempre qualcosa di inaspettato per il suo 
presentarsi come rottura traumatica all'interno 
del viaggio esistenziale. La disabilità, esperienza 
personale inattesa, rende chi la sperimenta 
inatteso socialmente". Partendo da questo 
presupposto e utilizzando la teoria delle 
rappresentazioni sociali, Carlo Lepri presenta in 
questo saggio sei immagini attraverso le quali 
"l'inatteso" viene socialmente riconosciuto: 
l'errore della natura, il figlio del peccato, il 
selvaggio, il malato, l'eterno bambino, la 
persona. Dall'analisi di queste figure e dal ruolo 
sociale che ad esse viene assegnato, l'autore 
introduce il concetto di "bisogni di normalità" e 
lo presenta come fondamento di una psicologia 
inclusiva. Un saggio importante sui meccanismi 
che regolano l'inclusione sociale e un grido 
d'allarme per una integrazione "in difesa".
Carlo Lepri, Viaggiatori inattesi

Carlo Lepri

Viaggiatori inattesi



VERSO IL PROGETTO DI VITA: MA 
CON QUALI COMPETENZE?

• ANDREA SCHLEICHER

• https://www.youtube.com/watch?v=NlpQGxYBeCE

• https://www.youtube.com/results?sp=mAEB&searc
h_query=andrea+schleicher

https://www.youtube.com/watch?v=xqn8kWb8LpQ

“Forse, oggi, la sfida più grande nel 
mondo dell’istruzione è insegnare meno 
cose ma in maniera più approfondita, per 
far sì che gli studenti padroneggino i 
modi di pensare e poi abbiano gli 
strumenti per continuare a imparare 
qualsiasi cosa di cui abbiano bisogno nel 
momento in cui ne hanno bisogno. Se i 
giovani studiano tantissimo a scuola, 
ottengono buoni voti ma non sono 
motivati all’imparare, saranno estromessi 
dal mercato molto velocemente nel 
mondo in cui viviamo”.

https://www.youtube.com/watch?v=NlpQGxYBeCE
https://www.youtube.com/results?sp=mAEB&search_query=andrea+schleicher
https://www.youtube.com/watch?v=xqn8kWb8LpQ


A diventare grandi si comincia 
quando si è piccoli…
L’esperienza 21 grammi

https://www.youtube.com/watch?v=AwfxC2K19Y4

https://www.youtube.com/watch?v=huHQ9aVxBiA

https://www.youtube.com/watch?v=AwfxC2K19Y4
https://www.youtube.com/watch?v=huHQ9aVxBiA


La comunicazione 
come prima cura



Il linguaggio come una marea..
https://www.facebook.com/danielalucangeliofficial/videos/463390528748616/

https://www.facebook.com/danielalucangeliofficial/videos/463390528748616/


PAROLE CHIAVE:

PARTECIPAZIONE
CORRESPONSABILITÀ

AUTODETERMINAZIONE



I riferimenti normativi
D.Lgs 96/2019

Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 66, recante

«Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti 

con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera 

c) , della legge 13 luglio 2015, n. 107».

Legge 104/1992, rubricata Legge-quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone diversamente abili. 

http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=118026
http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=90661


Artt. 12 - 16

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (CPDR) 

ratificata con Legge 3 marzo 2009, n. 18

Legge 5 febbraio 

1041992 , n. 

DPR 22 giugno 2009, n° 81

“Regolamento sulla valutazione”

Testo unico in materia di Istruzione

(D.lgs 16 aprile 1994, n. 297)

Artt. 312 - 321

DPR 24 febbraio 1994

DPCM 23 febbraio 2006, n.185 

PRIMA del 2010



Artt. 12 - 16

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (CPDR) 

ratificata con Legge 3 marzo 2009, n. 18

Legge 5 febbraio 

, n. 1992 104

DLgs 62/2017 

“Valutazione”

Testo unico in materia di Istruzione

DL( gs 16 aprile 1994, n.297)

Artt. 312 - 321

DLgs 66/2017 

“Inclusione”

Legge 8 ottobre 

2010 n. 170 Legge 107/2015

DLgs 63/2017 

“Diritto allo studio”

Direttiva 27 

dicembre 2012



•



«Con il termine bio-psico-sociale viene evidenziato come il 

funzionamento umano sia frutto di ricche e complesse interazioni 

degli elementi individuali che caratterizzano la persona (biologici 

e innati) con elementi del proprio contesto di vita, che possono 

facilitare oppure rendere difficile alla persona lo svolgimento di 

attività personali o la partecipazione a diverse situazioni sociali. Si 

tratta di una visione relazionale del funzionamento umano 

(Shakespeare, 2017; Thomas, 2004) e questa ha ricadute 

importanti in termini di progettazione del PEI.» 
Il nuovo PEI in prospetiva bio-psico-sociale ed ecologica

Ianes, Cramerotti e Fogarolo



PEI secondo l’approccio bio-psico-sociale di ICF
↓

per andare oltre l’idea di disabilità in un’ottica di 
funzionamento come sintesi del rapporto tra

l’individuo e l’ambiente → attivare facilitatori per 
abbattere barriere



Le componenti 

della 

classificazione 

ICF

FUNZIONI CORPOREE

STRUTTURE CORPOREE

ATTIVITA’ E 
PARTECIPAZIONE

FATTORI AMBIENTALI



Quali documenti?

Nella fase transitoria:

diagnosi funzionale e profilo dinamico funzionale 

in attesa del profilo di funzionamento



QUADRO INFORMATIVO

[INTESTAZIONE DELLA SCUOLA] 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico __________ 

STUDENTE/ESSA ____________________________        

codice sostitutivo personale ____________  

Classe _________________   Plesso o sede__________________  

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE 

SCOLASTICA rilasciato in data _________ 
Data scadenza o rivedibilità:  ______________  Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _______________ 

Nella fase transitoria:  

  PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 

DIAGNOSI FUNZIONALE REDATTA IN DATA _________________ 

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE APPROVATO IN DATA ____________ 

PROGETTO INDIVIDUALE      redatto in data _____________  non redatto 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 



Il Profilo   di   Funzionamento

è il documento propedeutico e necessario alla predisposizione 
del Piano educativo individualizzato (PEI) e del Progetto 

individuale; 
definisce anche le competenze professionali e la tipologia 
delle misure di sostegno e delle risorse strutturali utili per 

l'inclusione scolastica



«É redatto con la collaborazione dei genitori o di chi esercita la 

responsabilità genitoriale della bambina o del bambino, dell'alunna 

o dell'alunno, nonché, nel rispetto del diritto di autodeterminazione 

nella massima misura possibile, della studentessa o dello studente 

con disabilità', con la partecipazione del dirigente scolastico ovvero 

di un docente specializzato sul sostegno didattico, dell'istituzione 

scolastica ove è iscritto la bambina o il bambino, l'alunna o 

l'alunno, la studentessa o lo studente; 



«è aggiornato al passaggio di ogni grado di 

istruzione, a partire dalla scuola dell'infanzia, 

nonché in presenza di nuove e sopravvenute 

condizioni di funzionamento della persona.» 



I genitori o chi ne esercita la responsabilità 
genitoriale trasmettono il profilo di 

funzionamento all'istituzione scolastica e all'ente 
locale competente, rispettivamente ai fini della 

predisposizione del PEI e del Progetto individuale, 
qualora questo venga richiesto. 



Il Progetto Individuale

di cui all'articolo 14, comma 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, è 

redatto dal competente Ente locale d'intesa con la competente Azienda 

sanitaria locale sulla base del Profilo di funzionamento, su richiesta e con 

la collaborazione dei genitori o di chi ne esercita la responsabilità.     

Le prestazioni, i servizi e le misure di cui al Progetto 

individuale sono definite anche con la partecipazione di un 

rappresentante dell'istituzione scolastica interessata. 



https://www.normativainclusione.it/faq/esiste-un-modulo-ufficiale-o-una-traccia-

per-il-decreto-di-costituzione-dei-nuovi-glo



Composizione del GLO
Ogni Gruppo di Lavoro Operativo è composto dal team dei docenti 

contitolari o dal consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori della 
bambina o del bambino, dell’alunna o dell’alunno, della studentessa 

o dello studente con disabilità, o di chi esercita la responsabilità 
genitoriale, delle figure professionali specifiche, interne ed esterne 

all’istituzione scolastica che interagiscono con la classe e con la 
bambina o il bambino, l’alunna o l’alunno, la studentessa o lo 

studente con disabilità nonché con il necessario supporto dell’unità 
di valutazione multidisciplinare. 



«In base all'articolo 15 comma 10 della L. 104/92, come modificato dal DLgs

66/2017, l’Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) dell'Azienda 

Sanitaria Locale, ossia l'organo collegiale che ha redatto il Profilo di 

Funzionamento, ha il compito di fornire al GLO il “necessario supporto”. 

Pertanto l'UMV dell'ASL di residenza dell'alunno o dell'ASL nel cui 

distretto si trova la scuola, partecipa a pieno titolo ai lavori del GLO 

tramite un rappresentante designato dal Direttore sanitario della stessa, 

con diritto di voto. L'UVM è un organo distinto rispetto al GLO e come tale 

non ne fa parte, ma le figure professionali che lo compongono e che 

interagiscono con l'alunno possono certamente rientrarvi.»





Quadro informativo
↓

genitori/studente



Il colloquio  

con la famiglia e lo studente



SEZIONE 1

1.  Quadro informativo 

Situazione familiare / descrizione dello Studente o della Studentessa 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO……………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Elementi desunti dalla descrizione di sé dello Studente o della Studentessa, attraverso interviste  o 

colloqui..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 



Intervista allo studente (da porre con l’ausilio dei facilitatori visivi, verbali oppure senza) •
CHE COSA TI PIACEREBBE RACCONTARE E FAR CONOSCERE DI TE AL GLO? (Narrazione libera) 

___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ • CHE COSA TI PIACE 
FARE A SCUOLA, TI RENDE FELICE E TI FA STARE BENE? 

___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ • CHE COSA INVECE 
NON TI PIACE FARE? ___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ • CI SONO ALTRE 
COSE, OLTRE A QUESTE E CHE VUOI AGGIUNGERE, CHE TI PIACCIONO O NON TI PIACCIONO? 

___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ • CHE COSA TI FA 

SENTIRE TRISTE O TI SPAVENTA?



PARTECIPAZIONE AL GLO
• È assicurata la partecipazione, ma questo non deve diventare 

un obbligo per lo studente, soprattutto se questo momento 

non viene vissuto con serenità e opportunità ma come 

momento ansiogeno e fonte di preoccupazione. • Questo 

aspetto va quindi attentamente valutato assieme allo studente 

perché il rispetto del suo principio di autodeterminazione 

parte proprio anche dalla decisione sul «se e come» 

partecipare al GLO.



AUTORAPPRESENTANZA
Tutti gli studenti e le studentesse con disabilità, anche se con 

modalità, strumenti e livelli di 

aiuto/supporto/accompagnamento diversi, possono parlare 

di se stessi e per se stessi, esprimere desideri, 

interessi, preferenze, emozioni, avendo quindi il diritto 

di essere accolti, ascoltati e capiti



AUTODETERMINAZIONE
Tutti gli studenti e le studentesse con disabilità, anche se con 

modalità, strumenti e livelli di 

aiuto/supporto/accompagnamento diversi, hanno il diritto di 

fare delle scelte autonome, facendoci capire, ad esempio, quali 

obiettivi e interventi inserire nel proprio PEI, con quali 

compagni svolgere le attività proposte, etc.



ESEMPIO

da slide MIUR 13 

maggio 2021



Osservazione 

4 dimensioni: 

A. relazione, interazione e socializzazione

B. comunicazione e linguaggio

C. autonomia e orientamento

D. cognitiva, neuropsicologica e 

dell’apprendimento



SEZIONE 2

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

 o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno  
quindi analizzate nel presente PEI 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________ 

 
 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se 
non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione              Sezione 4A/5A     Va definita     Va omessa 

Dimensione Comunicazione/Linguaggio                            Sezione 4B/5B    Va definita   Va omessa 
Dimensione Autonomia/ Orientamento                              Sezione 4C/5C    Va definita   Va omessa 
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento     Sezione  4D/5D   Va definita   Va omessa 

 



SEZIONE 3

3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 

a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente 
PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto) _______ 
_________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 
 

b. Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se 
il progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto) 
__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 

 



Le linee guida



A.   DIMENSIONE DELLA RELAZIONE, SOCIALIZZAZIONE E INTERAZIONE 

SOCIALE

SFERA 
AFFETTIVA - RELAZIONALE

SFERA 
DEI RAPPORTI SOCIALI

- Area del sé

- Variabili 

emotivo/affettive 

dell’interazione

- Motivazione verso la 

relazione consapevole e 

l’apprendimento

- Con i pari  e con gli 

insegnanti

- Capacità di rispettare le 

regole 

- Capacità di giocare assieme

- Capacità di condividere 

impegno, tempi, spazi e 

risultati comuni



B.   DIMENSIONE DELLA COMUNICAZIONE E DEL LINGUAGGIO

COMPETENZA LINGUISTICA ASPETTO COMUNICAZIONALE

- Comprensione del 

linguaggio orale

- Produzione verbale

- Uso comunicativo del 

linguaggio verbale  o di 

linguaggi alternativi o 

integrativi

- Modalità di comunicazione

- Presenza e tipologia di 

contenuti prevalenti

- Utilizzo di mezzi privilegiati



C.   DIMENSIONE DELL’AUTONOMIA E DELL’ORIENTAMENTO

AUTONOMIA

- Personale

- Sociale

MOTORIO -
PRASSICO

SENSORIALE

- Motricità 

globale

- Motricità fine

- Prassie 

semplici e 

complesse

- Funzionalità di 

vista , udito e 

tatto



D.   DIMENSIONE COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL’APPRENDIMENTO

CAPACITA’ 
MNESTICHE ED 
INTELLETTIVE

ORGANIZZAZIONE 
SPAZIO-

TEMPORALE

STRATEGIE 
UTILIZZATE PER 

LA RISOLUZIONE 
DI COMPITI

CAPACITA’ 
DI INTEGRARE 

COMPETENZE DIVERSE
PER LA RISOLUZIONE 

DI COMPITI

COMPETENZE DI LETTURA, 
SCRITTURA, CALCOLO, 

DECODIFICA TESTI E 
MESSAGGI





Contesto 
fisico

Accessibilità e 
fruibilità dei 

locali scolastici

Caratteristiche 
sensoriali degli ambienti 
di apprendimento

•Disponibilità di varie 
attrezzature e strumenti 
tecnologici

•Disponibilità di sussidi 
adeguati                   Lucio 
Cottini



AMBIENTI DI 

APPRENDIMENTO



- P A R T E C I P A Z I O N E  C O N D I V I S A  

D E L  P R O G E T T O  E D U C A T I V O

- C O N T I N U I T À  V E R T I C A L E  E   C O N T I N U I T À   

T R A S V E R S A L E

- O R G A N I Z Z A Z I O N E  D E L L A  D I D A T T I C A  E  

I N D I V I D U A L I Z Z A Z I O N E

- F O R M A Z I O N E  S U I  T E M I  D E L L ’ I N C L U S I O N E

- V A L U T A Z I O N E  D E L L A  Q U A L I T À  D E L L ’ I N C L U S I O N E

- L U C I O  C O T T I N I



SCHEDE DI OSSERVAZIONE

• https://static.erickson.it/prod/files/ItemVariant/itemvariant

_sfoglialibro/167326_9788859026471_y761_costruire-il-

nuovo-pei-alla-secondaria-di-secondo-grado.pdf

Marco Pontis

https://static.erickson.it/prod/files/ItemVariant/itemvariant_sfoglialibro/167326_9788859026471_y761_costruire-il-nuovo-pei-alla-secondaria-di-secondo-grado.pdf


SCHEDE DI 
OSSERVAZIONE

GRIGLIE   DI OSSERVAZIONE 
N 1_2_3_4.docx

GRIGLIE  DI OSSERVAZIONE 
N.5-6-7.docx

GRIGLIE DI CONTESTO-
FACILITATORI-BARRIERE.docx

GRIGLIE%20%20%20DI%20OSSERVAZIONE%20N%201_2_3_4.docx
GRIGLIE%20%20DI%20OSSERVAZIONE%20N.5-6-7.docx
GRIGLIE%20DI%20CONTESTO-FACILITATORI-BARRIERE.docx


ICF SCUOLA
OSSERVAZIONE

• https://www.icf-scuola.it/

https://www.icf-scuola.it/


SEZIONE 6
OSSERVAZIONI SUL CONTESTO
6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori  

Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione sistematica dello 

studente/essa e della classe, anche tenuto conto delle indicazioni fornite dallo/a stesso/a studente/essa. 

 

 
 
 

 
 
 

Revisione    Data: ______________  

Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 
 
 

 



Santillo

ESEMPIO

Osservo il contesto e metto in 

evidenza le BARRIERE

da slide MIUR 13 maggio 2021



ESEMPIO

Osservo il contesto e metto in 

evidenza i FACILITATORI

da slide MIUR 13 maggio 2021



SEZIONE 7
INTERVENTI SUL CONTESTO
7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Obiettivi didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della 

relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell’interazione, dell’orientamento e delle autonomie, anche sulla 

base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei 

bisogni educativi individuati e di indicazioni dello/a stesso/a studente/essa. Si curerà, in particolare, lo sviluppo di 

processi decisionali supportati, ai sensi della Convenzione ONU (CRPD). 

 
 
 

 
 
 

 

Revisione     Data: ______________  

Specificare i punti 
eventualmente oggetto 

di revisione 

 
 

Verifica conclusiva degli esiti Data: ______________  

con verifica dei risultati 

conseguiti e valutazione 
sull’efficacia di 
interventi, strategie e 

strumenti, insieme con 
lo/a studente/essa 

 

 
 

 



ESEMPIO

da slide MIUR 13 maggio 2021



SEZIONE 4

4. Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno didattico 
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:  

  

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:  

 

 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

 

 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

 

 

Revisione    Data: ______________  

Specificare i punti 
oggetto di eventuale 

revisione 

 
 

 

 



ESEMPIO

Osservo e metto in 

evidenza i punti di forza

da slide MIUR 13 maggio2021



SEZIONE 5
DIMENSIONE: 
RELAZIONE/INTERAZIONE/SOCIALIZZAZIONE

5. Interventi per lo/a studente/essa: obiettivi didattici, strumenti, strategie e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo 

relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le 

interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 

OBIETTIVI, specificando anche gli 
esiti attesi 

 

INTERVENTI DIDATTICI E 
METODOLOGICI, STRATEGIE E 

STRUMENTI finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi 

 
 

 
 

VERIFICA (metodi, criteri e 
strumenti utilizzati per verificare 
se gli obiettivi sono stati raggiunti) 

 

 



DIMENSIONE: 
COMUNICAZIONE/LINGUAGGIO

B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come 

comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si 

consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati 

OBIETTIVI, specificando anche gli 

esiti attesi 

 

INTERVENTI DIDATTICI E 
METODOLOGICI, STRATEGIE E 
STRUMENTI finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi 

 
 
 

VERIFICA (metodi, criteri e 

strumenti utilizzati per verificare 
se gli obiettivi sono stati raggiunti) 

 

 



Obiettivi

(azioni osservabili e 

verificabili)

Esiti

SEZIONE 5
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Obiettivi

(azioni osservabili e 

verificabili)

Esiti

da slide MIUR 13 maggio 2021



TRAINING TOOLS FOR CURRICULUM DEVELOPMENT
UNESCO

•Come 
possono gli 
insegnanti 
rivedere le 
loro 
pratiche? 

. 

UNESCO - Training Tools for     Curriculum Development, 2016. 
Pag. 110 



P E R  C I A S C U N  I N D I C A T O R E ,  
V I E N E  P O S T A  U N A  S E R I E  D I  
D O M A N D E  D I  V E R I F I C A  C H E  I N  
A L C U N I  C A S I  R I C H I E D O N O  
O S S E R V A Z I O N E  D I R E T T A ,  I N  
A L T R I  S A R A N N O  N E C E S S A R I E  
R I L E V A Z I O N I  Q U A L I T A T I V E  D I  
V A R I O  T I P O ,  R A C C O G L I E N D O  I N  
P A R T I C O L A R E  L E  O P I N I O N I  D E I  
C O L L E G H I  E  D E G L I  S T U D E N T I  
S T E S S I .  



I N D E X  F O R  
I N C L U S I O N

B O O T H /
A I N S C O W

L I N K  A L L A T R A D U Z I O N E

I TA L I A N A : 

H T T P S : / / W W W. E E N E T. O R G . U K

/ R E S O U R C E S / D O C S / I N D E X % 2 0

I TA L I A N . P D F



U D L
U N I V E R S A L  D E S I G N  F O R

L E A R N I N G



P R O G E T T A Z I O N E  U N I V E R S A L E
C O N V E N Z I O N E  S U I  D I R I T T I  D E L L E  P E R S O N E  C O N  

D I S A B I L I T À ,  O N U ,  2 0 0 6

P R O G E T T A Z I O N E  E  R E A L I Z Z A Z I O N E  D I  P R O D O T T I ,  
A M B I E N T I ,  P R O G R A M M I  E  S E R V I Z I  U T I L I Z Z A B I L I  

E  A C C E S S I B I L I  D A  T U T T E  L E  P E R S O N E ,  N E L L A  
M I S U R A  P I Ù  E S T E S A  P O S S I B L E ,  S E N Z A  I L  

B I S O G N O  D I  A D A T T A M E N T I  O  D I  A Z I O N I  
S P E C I A L I Z Z A T E



SERVICE 
LEARNING

● rappresenta una delle modalità

per costruire relazioni

significative tra scuola e 

territorio e per lo sviluppo delle

competenze civiche e di 

cittadinanza anche e soprattutto

dopo l’entrata in vigore della 

Legge 92/2019 che, a partire da 

settembre 2020, ha introdotto

nel primo e nel secondo ciclo di 

istruzione l’insegnamento

trasversale dell’educazione civica. 



SERVICE LEARNING
- promuove un’idea di scuola civica che si 

pone come luogo di incontro tra sapere 

formale e sapere informale e che propone 

modalità innovative di integrazione tra scuola, 

territorio, enti locali e mondo del lavoro. 

- progetta pratiche autentiche che prevedono 

la realizzazione di esperienze orientate a 

sviluppare processi di apprendimento 

significativo e a promuovere la 

partecipazione attiva degli studenti. 

- https://eis.lumsa.it/esperienze/esperienze-di-

service-learning

https://eis.lumsa.it/esperienze/esperienze-di-service-learning


UNITÀ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI 
E 

MULTIDISCIPLINARI

alcuni esempi



MODALITA’ DI RACCORDO 
CON LA CLASSE

●









•





TOCCARE E GUARDARE INSIEME

https://www.youtube.

com/watch?v=epTO0

gUY3xE

20XX 81

https://www.youtube.com/watch?v=epTO0gUY3xE


SEZIONE 8
INTERVENTI SUL PERCORSO CURRICOLARE

8. Interventi sul percorso curricolare  

8. 1 Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione 

 

 
8. 2 Modalità di verifica 

 

 



S E Z I O N E  8  →  I N T E R V E N T I  P R E V I S T I  P E R  

I M P O S T A R E  U N A  P R O G R A M M A Z I O N E  

D I D A T T I C A  P E R S O N A L I Z Z A T A C H E  A N D R À  A  

R I D E F I N I R E  I L  C U R R I C O L O  E L A B O R A T O  

A L L ’ I N T E R N O  D E L L ’ I S T I T U Z I O N E  

S C O L A S T I C A ,  I N  B A S E  A L L E  E S I G E N Z E  

E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E  D E L L ’ A L U N N O / A .  

C O N S I D E R A R E  T U T T E  L E  D I V E R S E  

C O M P O N E N T I  D E L  P R O C E S S O : C O N T E N U T I ,  

M E T O D I ,  A T T O R I ,  T E M P I ,  L U O G H I ,  M O D A L I T À  

E  C R I T E R I  D I  V E R I F I C A  E  V A L U T A Z I O N E .   

Q U E S T A  S E Z I O N E  R I S E N T E  D E L  D I V E R S O  

O R D I N A M E N T O  N O R M A T I V O  D E I  V A R I  G R A D I  

D I  S C U O L A



Linee guida

da slide MIUR 13 maggio 2021





In una classe, l'ambiente di apprendimento è 
unico e l'intervento progettato deve 
necessariamente andare oltre le esigenze 
individuali dell'alunno/a con disabilità titolare 
del PEI, investendo il più ampio concetto di 
accessibilità, o progettazione universale, 
trasferibile all'insegnamento. 



SEZIONE 8.3
PROGETTAZIONE DISCIPLINARE

 
8.3 Progettazione disciplinare 

Disciplina: 
ITALIANO 

  A – Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione  
 B – Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, 

competenze) e ai criteri di valutazione: …  
     con verifiche identiche [ ] equipollenti  [ ] 

x C – Segue un percorso didattico differenziato 

     con verifiche x non  equipollenti 

[indicare la o le attività alternative svolte in caso di differenziazione della didattica 
 

 

 



Linee guida

ESEMPIO

Percorso didattico 

ordinario
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ESEMPIO

Percorso didattico 

personalizzato

Per la classe
Obiettivi

• osservare e identificare fenomeni

• affrontare e risolvere semplici problemi di 

fisica usando gli strumenti matematici consoni 

al percorso didattico 

• identificare i vari aspetti del metodo 

sperimentale, dove l’esperimento è inteso 

interrogazione ragionata dei fenomeni naturali 

• analizzare i dati e l'affidabilità di un processo 

di misura 

• costruire e/o validare modelli

• comprendere e valutare le scelte scientifiche 

e tecnologiche che interessano la società in 

cui vive. 

Criteri di valutazione
• livello di conoscenza

• competenza ed efficacia comunicativa

• capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione 

• capacità di giudizio grado di progressione 

nell’apprendimento

• impegno e partecipazione nell’attività didattica

da slide MIUR 13 maggio 2021



ESEMPIO

Percorso didattico 

differenziato

da slide MIUR 13 maggio 2021



ESEMPIO

Percorso didattico differenziato

(con alcune attività alternative)

da slide MIUR 13 maggio 2021



Atteggiamenti:
promuovere l’inclusione

e prevenire atteggiamenti di rifiuto o 
emarginazione



Obiettivo n.4 Agenda 2030:
Garantire un’istruzione di qualità inclusive ed equa e 

promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti



http://www.ibe.unesco.org/fileadmin/user_upload/Publica
tions/Training_tools/IBE-CRP-2014_eng.pdf

https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-
pei/allegati/ALLEGATO%20B_LINEE%20GUIDA.pdf

pag.25

http://www.ibe.unesco.org/fileadmin/user_upload/Publications/Training_tools/IBE-CRP-2014_eng.pdf
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/ALLEGATO%20B_LINEE%20GUIDA.pdf


8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali 

obiettivi specifici

□ il comportamento è valutato secondo gli stessi criteri della classe

□ il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati 

e al raggiungimento dei seguenti obiettivi:… 



Percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento (PCTO)

“I Piani Individuali di Transizione -

Sostenere il Passaggio dalla Scuola al Lavoro” del 2006 a cura 

dell’European Agency for Development in Special Needs

Education. 

Testo in traduzione italiana disponibile qui:

https://www.european-

agency.org/sites/default/files/individual-

transitionplans_itp_it.pdf 



- Accrescere le chances del ragazzo di ottenere un lavoro 
adeguato;  
- Collegare gli interessi, i desideri, le motivazioni, le 
competenze, le capacità, le attitudini e le abilità del ragazzo 
con i requisiti prescritti dalla professione, dal mondo del 
lavoro, dall’ambiente lavorativo e dalle aziende;  
- Accrescere l’autonomia, la motivazione, l’autopercezione e la 
sicurezza del ragazzo;  
- Creare una situazione vincente per il ragazzo e i suoi 
colleghi. 



a)

Il percorso di studi dello studente con disabilità e la 

validità del titolo

Alunni e studenti con disabilità possono seguire: 

i. percorsi didattici ordinari, conformi alla progettazione didattica 

della classe, sulla base del curricolo d’istituto; ii. percorsi didattici 

personalizzati in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento e 

ai criteri di valutazione (in questo caso, ci riferiamo ad un “PEI 

semplificato o per obiettivi minimi”); iii. percorsi didattici 

differenziati (sulla base di un “PEI differenziato”). 



Organizzazione generale del progetto di 
inclusione e utilizzo delle risorse

ALLEGATO B_LINEE GUIDA.pdf.doc

ALLEGATO B_LINEE GUIDA.pdf.doc


Certificazione delle competenze con 
eventuali note esplicative  



Verifica finale/Proposte per le risorse 
professionali e i servizi di supporto necessari

Il PEI esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del 
numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di 

valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente 
nell'ambito della classe e in progetti specifici, la valutazione in relazione alla 

programmazione individualizzata, nonché gli interventi di assistenza 
igienica e di base, svolti dal personale ausiliario nell'ambito del plesso 

scolastico e la proposta delle risorse professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e alla comunicazione.



Grazie per l’attenzione



Sitografia:

https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/

https://static.erickson.it/prod/files/ItemVariant/itemvariant_sfogli

alibro/167326_9788859026471_y761_costruire-il-nuovo-pei-alla-

secondaria-di-secondo-grado.pdf

https://www.erickson.it/it/pei-in-pratica-alla-secondaria-di-

secondo-grado?default-group=libri

https://www.erickson.it/it/il-nuovo-pei-in-prospettiva-

biopsicosociale-ed-ecologica?default-group=libri

https://www.icf-scuola.it/

https://static.erickson.it/prod/files/ItemVariant/itemvariant_sfoglialibro/167326_9788859026471_y761_costruire-il-nuovo-pei-alla-secondaria-di-secondo-grado.pdf
https://www.erickson.it/it/pei-in-pratica-alla-secondaria-di-secondo-grado?default-group=libri
https://www.erickson.it/it/il-nuovo-pei-in-prospettiva-biopsicosociale-ed-ecologica?default-group=libri

